
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-6009 del 23/11/2022

Oggetto D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS -
LR n.  21/2004 e smi -  LR n.  13/2015 e smi -  DGR n.
1795/2016 - HERAMBIENTE SPA CON SEDE LEGALE
IN  BOLOGNA,  VIALE  C.  BERTI  PICHAT  n.  2/4  E
INSTALLAZIONE  IN  COMUNE  DI  LUGO  (RA),
LOCALITÀ VOLTANA, VIA TRAVERSAGNO N. 30 -
AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE
(AIA) PER L'ATTIVITA' IPPC DI COMPOSTAGGIO E
TRATTAMENTO  MECCANICO/BIOLOGICO  DI
RIFIUTI  URBANI  E  SPECIALI  NON  PERICOLOSI
(PUNTO 5.3.b DELL'ALLEGATO VIII ALLA PARTE II
DEL D.LGS n. 152/2006 e smi) - AGGIORNAMENTO
AIA PER MODIFICA NON SOSTANZIALE -

Proposta n. PDET-AMB-2022-6315 del 23/11/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante FRANCESCA CHEMERI

Questo giorno ventitre NOVEMBRE 2022 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna, il  Responsabile del  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  FRANCESCA
CHEMERI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS - LR n. 21/2004 e smi - LR n. 13/2015 e
smi - DGR n. 1795/2016 -  HERAMBIENTE SPA CON SEDE LEGALE IN BOLOGNA, VIALE C. BERTI
PICHAT  n.  2/4  E  INSTALLAZIONE  IN  COMUNE  DI  LUGO (RA),  LOCALITÀ  VOLTANA,  VIA
TRAVERSAGNO N. 30 – AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) PER L’ATTIVITA' IPPC DI
COMPOSTAGGIO E TRATTAMENTO MECCANICO/BIOLOGICO DI RIFIUTI URBANI E SPECIALI NON
PERICOLOSI (PUNTO 5.3.b  DELL'ALLEGATO VIII  ALLA PARTE II  DEL D.LGS n.  152/2006 e smi)  –
AGGIORNAMENTO AIA PER MODIFICA NON SOSTANZIALE -

LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE

PREMESSO che per l’esercizio dell’attività IPPC di compostaggio e trattamento meccanico/biologico di rifiuti
urbani e speciali non pericolosi (di cui al punto 5.3.b dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e
smi) in Comune di Lugo (RA), località Voltana, via Traversagno n. 30, HERAmbiente SpA avente sede legale
in Bologna, Viale C. Berti Pichat n. 2/4 (Partita IVA/C.F. 03819031208) risulta titolare dell'AIA rilasciata con
determinazione dirigenziale ARPAE SAC di Ravenna n. DET-AMB-2021-4080 del 13/08/2021;

VISTA  la  comunicazione  di  modifica  con  istanza  di  aggiornamento dell’AIA  n.  4080  del  13/08/2021
presentata da HERAmbiente SpA ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi, per via
telematica  tramite  Portale  IPPC-AIA,  in  data  31/05/2022  (ns.  PG/2022/91238)  come  successivamente
integrata in data 07/10/2022 (ns. PG/2022/165777) in risposta alla richiesta formulata da ARPAE SAC ai fini
istruttori (ns. PG/2022/115008 del 12/07/2022), riguardante l’ampliamento della palazzina uffici, la modifica
della viabilità, l’inserimento della terza pesa, nonché lo spostamento della linea vita;

RICHIAMATI:

 il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e  smi recante  “Norme  in  materia  ambientale”,  in
particolare il Titolo III-bis della Parte II in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

 la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e smi recante disciplina della prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento (IPPC); 

RICHIAMATE altresì:

 la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di governo territoriale e
delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di  ambiente.  Alla luce del  rinnovato
riparto di competenze, le funzioni amministrative in materia di AIA sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 ottobre 2016 recante direttiva
per  lo  svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  AIA  in  attuazione  della  LR  n.  13/2015  che,  nella
definizione  dei  compiti  assegnati  ad  ARPAE,  fornisce  precise  indicazioni  sullo  svolgimento  dei
procedimenti  e  sui  contenuti  dei  conseguenti  atti,  in  sostituzione  della  precedente  DGR  n.
2170/2015;

 la  Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE di  cui  alla  LR n.  13/2015  che  individua  strutture
autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e
gestione del demanio idrico;

CONSIDERATO che:
 ai sensi del combinato disposto dall'art. 6, comma 14) e dall’art. 29-quater, comma 11) del D.Lgs n.

152/2006 e smi,  per  le  attività  di  smaltimento/recupero dei  rifiuti  svolte  nelle  installazioni  IPPC,
anche qualora costituiscano solo una parte delle attività svolte nell'installazione, l'AIA costituisce
anche autorizzazione alla realizzazione o alla modifica come disciplinato dall'art. 208 del predetto
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decreto,  sostituendo  ad  ogni  effetto  autorizzazioni,  concessioni  e  atti  di  assenso  comunque
denominati previsti dalle vigenti disposizioni in materia urbanistica, di tutela ambientale, di salute e
sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica;

 a corredo della suddetta comunicazione di modifica ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs.
152/2006 e smi, il gestore presentava documentazione necessaria per il rilascio del titolo abilitativo
edilizio (permesso di costruire ordinario), relativa agli interventi di modifica palazzina uffici, viabilità e
inserimento terza pesa;

 riguardando area vincolata ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e smi, come previsto dall’art. 208, comma
7) del D.Lgs n. 152/2006 e smi, trovano applicazione le disposizioni in materia di autorizzazione
paesaggistica, per cui risulta avanzata apposita istanza  al SUAP territorialmente competente con
procedimento semplificato;

ACQUISITO in proposito il  parere del Servizio Edilizia dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (ns.
PG/2022/181722 del 04/11/2022), interpellato con nota ns. PG/2022/92718 del 06/06/2022;

VISTI in particolare: 

 l'art. 5 "Definizioni" e l'art. 29-nonies "Modifica degli impianti o variazione del gestore" del D.Lgs n.
152/2006 e smi nonché l’art. 11 della L.R. n. 21/2004 e smi che rimanda a quanto stabilito dalla
normativa nazionale in caso di modifica da parte dei gestori delle installazioni soggette ad AIA;

 la nota circolare della Regione Emilia-Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 (cosiddetta "Quinta
Circolare  IPPC")  contenente  indicazioni  per  la  gestione  delle  AIA,  con  particolare  riguardo
all'individuazione  delle  modifiche  sostanziali/non  sostanziali  ai  fini  dell'applicazione  dell'art.  29-
nonies del D.Lgs n. 152/2006 e smi;

DATO ATTO che, dall’esame della  documentazione presentata,  si  concorda nel  qualificare le  variazioni
comunicate dal gestore ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi come modifica
non sostanziale che comporta l'aggiornamento dell'AIA già rilasciata per l'installazione IPPC in oggetto; 

VISTI: 

 il  Decreto 6 marzo 2017, n.  58  recante le modalità,  anche contabili,  e le tariffe da applicare in
relazione  alle  istruttorie  e  ai  controlli  previsti  in  materia  di  AIA,  in  vigore  dal  26/05/2017.  Sino
all’emanazione  del  provvedimento  con  cui,  in  considerazione  delle  specifiche  realtà  rilevate  nel
proprio  territorio  e  degli  effettivi  costi  unitari,  le  regioni  adeguano  le  tariffe  e  le  modalità  di
versamento di cui al Decreto n. 58/2017 da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di
propria competenza, continuano ad applicarsi le tariffe già vigenti in regione;

 in particolare l’art. 33, comma 3-ter del D.Lgs n. 152/2006 e smi per cui, nelle more dell’adozione del
nuovo regolamento di cui al suddetto Decreto n. 58/2017, restava fermo quanto stabilito dal DM 24
aprile 2008 relativamente agli oneri istruttori di AIA;

 il Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 e in particolare l’art. 2, comma 5) per cui la tariffa dell’istruttoria
necessaria all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA già rilasciata veniva determinata
in conformità all’Allegato III allo stesso decreto;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1913  del  17/11/2008 recante  recepimento  del  tariffario
nazionale  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  e  ai  controlli  previsti  in  materia  di  AIA,  con
integrazioni e adeguamenti ai sensi e per gli effetti  di cui all’art. 9 del DM 24 aprile 2008, come
successivamente  modificata  e  integrata  con  DGR  n.  155  del  16/02/2009  e  DGR  n.  812  del
08/06/2009;

 in particolare il punto 4) della DGR n. 155/2009 contenente adeguamenti dell’Allegato III al DM 24
aprile 2008 con revisione della tariffa istruttoria prevista in caso di modifiche non sostanziali che
comportano l’aggiornamento dell’AIA;

VERIFICATO che, in relazione alla suddetta comunicazione di  modifica  presentata ai  sensi  dell'art.  29-
nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi, il gestore provvedeva al pagamento a favore di ARPAE delle
spese istruttorie necessarie all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell'AIA n. 4080 del 13/08/2021,
in conformità alla DGR n. 1913/2008 e smi;

RITENUTO pertanto  di procedere all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA di cui all ’AIA  n.
DET-AMB-2021- 4080 del 13/08/2021, per le parti interessate;

CONSIDERATO che per l'esercizio delle operazioni di smaltimento/recupero dei rifiuti autorizzate in regime
ordinario, il gestore è tenuto a prestare ovvero adeguare le garanzie finanziarie richieste ai sensi dell'art. 208
del D.Lgs n. 152/2006 e smi;
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RICHIAMATE:

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1991 del 13/10/2003 recante direttive per la determinazione
e la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di operazioni
di smaltimento e recupero dei rifiuti; 

 la  Legge 24 gennaio 2011, n. 1 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26
novembre 2010,  n.  196,  che all'art.  3,  comma 2-bis  prevede riduzioni  all'importo  delle  garanzie
finanziarie  di  cui  all'art.  208,  comma 11, lettera g) del  D.Lgs n. 152/2006 e smi per le imprese
registrate EMAS ovvero in possesso di certificazione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO
14001; 

TENUTO CONTO delle  disposizioni  temporanee  per  la  determinazione  dell'importo  e  delle  modalità  di
prestazione delle garanzie finanziarie dovute ai titolari di autorizzazione alla gestione dei rifiuti fornite dal
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Prot. 0019931/TRI del 18/07/2014
per cui, in mancanza del decreto ministeriale di cui all'art. 195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi,  la garanzia
finanziaria richiesta per l'esercizio dell'attività IPPC di  compostaggio e trattamento meccanico/biologico di
rifiuti urbani e speciali non pericolosi  è determinata secondo le modalità indicate nelle DGR n. 1991/2003
sopra richiamate con le riduzioni di cui alla Legge n. 1/2011, come da AIA n. 4080 del 13/08/2021, per cui il
gestore ha provveduto in proposito. 
La garanzia finanziaria in essere prestata a favore di questa Agenzia, che non subisce variazioni in termini di
ammontare e di durata, dovrà essere adeguata per aggiornamento dell’AIA con riferimento al presente atto;

ATTESO  che  la suddetta garanzia finanziaria dovrà successivamente  essere  adeguata alla  disciplina
nazionale, in caso di modifiche, e in ogni caso al suddetto decreto ministeriale da emanare ai sensi dell'art.
195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi;

DATO ATTO che  i  termini  di  conclusione  del  procedimento  amministrativo  ai  sensi  dell'art.  29-nonies,
comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi sono fissati pari a 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di
modifica da parte del gestore, fatta salva l'eventuale sospensione dei termini del procedimento in caso di
richiesta di integrazioni, con la facoltà dell'Autorità Competente (ARPAE - SAC di Ravenna) di provvedere,
ove lo ritenga necessario, all'aggiornamento per modifica non sostanziale dell'AIA in essere;

VISTE:
 la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con cui sono stati istituiti gli

Incarichi di Funzione in ARPAE Emilia-Romagna per il triennio 2019-2022;
 la Determinazione del Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876

del 29/10/2019 con cui sono stati conferiti gli incarichi di funzione dal 01/11/2019 al 31/10/2022;

SU  proposta  del  responsabile  del  procedimento  amministrativo,  Ing.  Silingardi  Valentina,  del  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna:

DETERMINA

1. Di considerare le variazioni all’installazione IPPC in oggetto comunicate dal gestore ai sensi dell’art. 29-
nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi, così come sommariamente descritte nelle premesse,
come  MODIFICA  NON SOSTANZIALE  dell’AIA  per  cui  si  provvede  all'aggiornamento,  per  le  parti
interessate,  della  determinazione  dirigenziale  ARPAE SAC di  Ravenna n.  DET-AMB-2021-4080  del
13/08/2021;

2. Di  dare  atto  che,  ai  fini  della  realizzazione  degli  interventi  di  modifica  palazzina  uffici,  viabilità  e
inserimento terza pesa, ai  sensi  del  combinato disposto dall'art.  6,  comma 14) e dall’art.  29-quater,
comma  11)  del  D.Lgs  n.  152/2006  e  smi  il  presente  provvedimento  di  aggiornamento  dell’AIA  per
modifica non sostanziale sostituisce ad ogni effetto il  permesso di costruire, costituendo autorizzazione
unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e smi, per cui il soggetto che realizza le opere è tenuto al
rispetto  delle  condizioni  particolari  stabilite  al  successivo  punto  4,  con  l’osservanza  delle  seguenti
prescrizioni e/o condizioni ordinarie (comprese le procedure conseguenti rapportandosi direttamente con
i competenti uffici dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna):

I) Il committente responsabile dei lavori o il legale rappresentante dell'impresa esecutrice, dopo
aver  ottenuto il rilascio del presente permesso di costruire e prima dell'inizio dei lavori, dovrà
presentare al Servizio Edilizia dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna:

a) dichiarazione di avvenuta verifica di idoneità tecnica allo svolgimento dei lavori;

b) la documentazione prefettizia attestante l'insussistenza delle condizioni di mafiosità.
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La procedura indicata riguarda le imprese affidatarie ed esecutrici  di lavori di importo pari o
superiore  a  €  70.000,00;  per  importi  inferiori  è  sufficiente  la  dichiarazione  sostitutiva  di
certificazione  antimafia  con  riferimento  al  permesso  di  costruire.  In  tal  caso  il  controllo
dell'autocertificazione può essere posticipato nell'ambito dei  controlli  a campione previsti  per
legge con richiesta della Prefettura.

II) Nel  corso dei  Lavori  dovranno applicarsi  tutte le norme sulla  prevenzione degli  infortuni  sul
lavoro;

III) L’inizio  lavori  di  opere a  carattere  strutturale  è  subordinato  all’ottenimento di  autorizzazione
sismica a norma dell’art. 18 della Legge 64/74, presentando istanza ai sensi dell’art. 11 della
L.R. 19/2008. La data effettiva di inizio lavori dovrà essere preventivamente comunicata, nelle
modalità previste dal RUE vigente, mediante invio di apposito modulo sottoscritto dal titolare del
permesso, dalla Ditta esecutrice dei lavori, dal Direttore dei lavori, delle opere strutturali, degli
isolamenti  ed  impianti  termici.  A  tale  comunicazione  deve  essere  allegato  il  certificato  di
regolarità contributiva (DURC) della Ditta o Ditte esecutrici delle opere, in originale e con data di
validità non scaduta. Il  mancato o ritardato invio delle comunicazioni  di inizio e fine lavori  è
punibile con sanzione pecuniaria a termini di legge e determina una impossibilità ad ottenere
certificazioni attestanti tali date. Qualora i lavori non siano ultimati nel termine stabilito il titolare
del permesso dovrà presentare nuova pratica inerente la parte o le opere non ultimate;

IV) Varianti  in  corso  d’opera  dovranno  essere  richieste  o  presentate  ai  sensi  della  normativa
vigente;

V) Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 1086 del 05/11/71, relativa alle norme per la costruzione
delle opere in conglomerato cementizio armato ed a struttura metallica, è fatto obbligo:

a) al costruttore, di presentare denuncia al Comune prima di iniziare le opere in cemento
armato o a struttura metallica e di conservarne copia vistata in cantiere;

b) al titolare del permesso di presentare al Comune, al termine dei lavori, il certificato di
collaudo delle opere onde ottenere il certificato di conformità edilizia e agibilità;

VI) Nella esecuzione di tutte le opere devono essere scrupolosamente osservate tutte le norme di
sicurezza vigenti ed è tassativamente obbligatoria la continuità della direzione lavori da parte di
un  tecnico  iscritto  al  rispettivo  albo  professionale,  nei  limiti  di  competenza.  Nel  caso  di
sostituzione dell’impresa costruttrice  o  del  Direttore  dei  lavori,  il  titolare  del  permesso dovrà
darne  immediata  notizia  tramite  comunicazione  sottoscritta  dal  rinunciante  e  dal  nuovo
incaricato;

VII)In cantiere deve essere conservata copia del permesso di costruire e del progetto approvato, da
esibirsi  ad ogni  richiesta  del  personale  di  vigilanza o controllo,  e  deve essere esposta una
tabella recante gli estremi del permesso, l’intestazione del committente, della ditta esecutrice dei
lavori,  le  generalità  del  progettista,  del  direttore  dei  lavori  e  di  tutte  le  figure  professionali
coinvolte;

VIII) Nelle  manomissioni  di  suolo  pubblico,  che  devono  essere  sempre  esplicitamente  e
regolarmente autorizzate, si dovranno usare speciali cautele onde rimuovere ogni eventualità di
danno agli impianti dei servizi pubblici e, in presenza di tali impianti, si dovrà immediatamente
darne  avviso  all’Ufficio  competente.  Il  ripristino  delle  opere  ed  infrastrutture  pubbliche  deve
avvenire, a cura e spese del titolare del permesso, entro il termine fissato per l’ultimazione lavori
ed eseguito a perfetta regola d’arte. Per interventi su immobili esistenti è a carico del titolare del
permesso la rimozione e rimessa in pristino degli impianti Enel, Hera, Telecom e di pubblica
illuminazione secondo modalità dettate dagli uffici competenti;

IX) Non è consentito occupare le vie e gli  spazi pubblici.  Occorrendo l’occupazione di tali  vie e
spazi, deve essere richiesta l’apposita autorizzazione al Comune. Le aree così occupate devono
essere restituite nel pristino stato, a lavoro ultimato o anche prima, qualora i lavori venissero
abbandonati o sospesi per più di un mese;

X) Il luogo dei lavori deve essere chiuso, lungo i lati prospicienti vie e spazi pubblici, con assito o
idonea protezione di aspetto decoroso, di altezza non inferiore a m. 2,50 munito di rifrangenti.
Ogni angolo sporgente dovrà essere provvisto di lanterna a vetri rossi che dovrà restare accesa
dall’ora corrispondente al tramonto a quella corrispondente al sorgere del sole;

XI) Prima  di  dare  inizio  ai  lavori,  è  necessario  presentare  la  relazione  riguardante  l’isolamento
termico  e  il  progetto  dell’impianto  termico,  presso  il  Servizio  Edilizia  (SUE)  dell’Unione  dei
Comuni della Bassa Romagna, che ne rilascerà copia vistata da conservare in cantiere;

XII)I  cantieri  per  la  costruzione,  completa  ristrutturazione  e/o  demolizione  dei  fabbricati  sono
soggetti  all’applicazione della tariffa per la gestione dei  rifiuti  urbani,  il  cui  pagamento dovrà
essere effettuato, a cura del titolare del permesso, a favore del gestore del servizio;
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XIII) Nel caso di demolizioni devono essere usate tutte le cautele atte ad evitare danni a persone
o  cose,  scuotimento  del  terreno  o  danneggiamento  dei  fabbricati  vicini,  ed  eccessivo
spandimento delle polveri.  La rimozione delle macerie ed il  loro trasporto dovrà avvenire nel
pieno rispetto delle normative vigenti in materia di gestione dei rifiuti;

XIV) Per la sicurezza degli impianti dovranno essere rispettate le norme del D.M. 22/01/08 n. 37
e smi;

XV) La domanda di conformità edilizia e agibilità di quanto edificato dovrà essere presentata al
Servizio  Edilizia  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna,  entro  15  giorni  dalla
comunicazione di ultimazione lavori, corredata dalla documentazione necessaria;

XVI) Il titolare del permesso di costruire, il direttore dei lavori e l’assuntore dei medesimi, sono
responsabili  di  ogni  inosservanza  delle  norme  di  legge,  dei  regolamenti,  delle  prescrizioni
stabilite dall’Amministrazione e delle modalità esecutive fissate nel presente Permesso;

XVII) E’ fatto obbligo mantenere le destinazioni d’uso indicate nel progetto;

XVIII) E' fatto obbligo, infine, di rispettare le prescrizioni di cui:

a) al D.M. 16 maggio 1987, n. 246, recante "Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di
civile abitazione" pubblicato sulla G.U. n. 148 del 27 giugno 1987, nonché tutte le norme
vigenti relative al servizio antincendi;

b) al D.M. 20 novembre 1987 (G.U. n. 285 del 5 dicembre 1 987, S.O.) recante "Norme
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro
consolidamento";

c) alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 come modificata dalla legge 27 febbraio 1989, n. 62 ed al
D.M. 14 giugno 1989, n. 236 (G.U. n. 145 del 23 giugno 1989, S.O.) recante "Disposizioni
per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati"
nonché alla legge quadro 5 febbraio 1992, n. 104;

d) alla legge 5 marzo 1990, n. 46 (G.U. n. 59 del 12 marzo 1990) recante "Norme per la
sicurezza degli impianti", in particolare in conformità agli artt. 1, 2, 6, 7, 9, 10, 11 se e in
quanto applicabili e al relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 6 dicembre
1991, n. 447 (G.U. n. 38 del 15 febbraio 1992);

e) al D.P.C.M. 1 marzo 1991 (G.U. n. 57 de11' 8 marzo 1991) recante "Limiti massimi di
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" e alla legge 26 ottobre
1995, n. 447 (G.U. n. 254 del 30 ottobre 199S) "legge-quadro sull'inquinamento acustico";

f)  al  D.  Lgs.  15 agosto 1991 .  n.  277,  il  quale  prescrive per  l'interessato richiedente la
concessione  (datore  di  lavoro)  che  nel  caso  si  debba  demolire  o  rimuovere  l'amianto
presente  nelle  strutture  dell'edificio  esistente  sul  quale  si  interviene  con  la  presente
concessione, si dovrà predisporre e trasmettere all'Ente Sanitario competente, il  piano di
lavoro per la bonifica dell'amianto stesso, ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. n. 277/1991 e delle
ulteriori norme specifiche aventi attinenza in materia.

L’inosservanza del progetto approvato e delle relative varianti, nonché delle modalità esecutive indicate
nella documentazione tecnica allegata alla richiesta del titolo abilitativo edilizio, comporta l’applicazione
delle sanzioni di cui alla vigente legislazione in materia urbanistica.

L'intervento,  qualora  trattasi  di  nuova  costruzione  o  di  demolizione  e  ricostruzione  e  sia  previsto
all'interno delle aree di competenza dell'Autorità di Bacino del Reno, dovrà essere realizzato adottando
adeguate soluzioni tecniche tese ad evitare danni da allagamento, tra cui l'impostazione del piano di
calpestio del piano terra al di sopra della quota di campagna di almeno cm. 50. Comune declina ogni
responsabilità e non risponde di eventuali  danni a cose o persone che dovessero verificarsi  qualora
l’edificio fosse interessato da allagamenti.

Qualora l’intervento rientri nella casistica di opere indicate all’art. 4 c. 1-ter del DPR 380/2001, dovrà
essere prevista l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli.

L’intervento,  qualora rientri  nella casistica di opere indicate all’art.  135-bis del  DPR 380/2001, dovrà
essere  realizzato  nel  rispetto  delle  norme  per  l’infrastrutturazione  digitale  degli  edifici,  dettate  dallo
stesso articolo di legge.

Qualora il tipo di intervento previsto rientri nell’ambito di applicazione della DGR Emilia Romagna n. 699
del  15/06/2015,  alla  segnalazione  certificata  di  conformità  edilizia  e  agibilità  dovrà  essere  allegato
l'Elaborato tecnico dei dispositivi permanenti di protezione contro le cadute dall'alto, da installarsi nel
corso dei lavori, come prescritto dalla medesima DGR n. 699 del 15/06/2015.

L’accesso o gli accessi carrabili, come pure l’esecuzione di eventuali lavori sulla sede stradale o su area
pubblica, al momento della loro realizzazione dovranno essere autorizzati dall’ufficio tecnico comunale di
competenza,  in  conformità  con  le  prescrizioni  contenute nel  DLgs n.  285 del  30/04/92 art.  22.  Tali
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accessi dovranno essere realizzati in modo da favorire la rapida immissione dei veicoli nella proprietà
privata ed evitando lo sgrondo delle acque meteoriche del cortile verso la sede stradale. Tutti i lavori
saranno a carico dei titolari del provvedimento. Gli eventuali cancelli carrabili dovranno essere arretrati di
ml. 5,00 dalla sede stradale oppure essere dotati di apertura automatizzata. Le opere di adattamento
della sede stradale, come pure l’installazione di opportune griglie di raccolta acqua nel caso in cui la
proprietà privata sia ad un livello più alto rispetto alla sede stradale saranno a carico dei richiedenti.

Gli allacci delle singole unità immobiliari ai vari servizi (fognatura, acquedotto, energia elettrica, telefono,
gas-metano) dovranno essere predisposti in derivazione dai punti di consegna interni al lotto, qualora già
predisposti in fase di urbanizzazione dell’area (fatte salve eventuali motivate diverse prescrizioni imposte
dagli Enti erogatori) e regolamentate da specifiche servitù attive e passive qualora il lotto originario sia
oggetto di parcellizzazione o attribuzione pertinenziale alle singole unità immobiliari.

Qualora sia prevista la realizzazione di piani interrati o seminterrati, è obbligatorio definire e concordare
preventivamente con HERA le modalità di scarico delle acque di falda provenienti dalle linee di well
point.

Trattandosi di permesso di tipo oneroso, qualora sia previsto il pagamento del contributo di costruzione
in forma rateizzata, il versamento della 2ª rata (50% degli oneri di urbanizzazione e 50% del costo di
costruzione) dovrà essere effettuato entro 12 mesi dalla data di rilascio del permesso e comunque entro
la data di ultimazione dei lavori qualora inferiore a 12 mesi. In caso di ritardato od omesso versamento
nei termini suddetti, si applicheranno le maggiorazioni e le disposizioni previste dall’art. 20 della legge
regionale 21/10/2004 n. 23. 

3. Di dare atto altresì che costituiscono parte integrante e sostanziale del permesso di costruire le tavole di
progetto allegate al presente provvedimento e di seguito elencate (acquisite agli atti di questa Agenzia
complete di firma digitale da parte del Responsabile delegato comunale):

◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_10.00_Planimetria_reti_fognarie;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_09.00_Locali_uffici-stato_comparato;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_08.00_Locali_uffici-stato_di_progetto;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_07.00_Locali_uffici-stato_legittimato;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_06.00_Planimetria_ingressi-stato_comparato;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_05.00_Planimetria_ingressi-stato_di_progetto;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_04.00_Planimetria_ingressi-stato_legittimato;
◦ B_01_RA_PC_03_D1_I1_03.00_Planimetria_di_inquadramento;
◦ TB_01_RA_PC_03_D1_I1_01.00_Relazione_tecnica;
◦ TB_01_RA_AA_03_M1_I1_01.00_Relazione_integrativa;
◦ TB_01_RA_AA_03_I1_PL_06.00_Elab_3D-1_Planimetria_di_dettaglio_area_stoccaggio_L;

L’elaborato grafico TB_01_RA_AA_03_I1_PL_06.00_Elab_3D-1 nella revisione del 30/09/2022  allegato
al  presente  provvedimento aggiorna e sostituisce la planimetria delle aree di  stoccaggio nell’assetto
impiantistico modificato, che costituisce parte integrante dell’AIA;

4. Di autorizzare l’esecuzione delle opere in conformità agli impegni di progetto, fatti salvi e riservati tutti i
diritti dei terzi, nonché il rispetto delle norme di Codice Civile, alle seguenti condizioni particolari ai fini del
permesso di costruire:

a) la validità del titolo abilitativo edilizio compreso nel presente provvedimento di aggiornamento  
dell’AIA per modifica non sostanziale è subordinata alla conclusione positiva dell’iter attivato
presso il SUAP territorialmente competente per l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica
semplificata   ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e smi;  

b) l’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire deve avvenire entro 1 anno dalla data del
presente  provvedimento  di  aggiornamento  dell’AIA  e  comunque  non  prima  dell’ottenimento
dell’autorizzazione paesaggistica semplificata;

c) il termine di ultimazione dei lavori oggetto del permesso di costruire non può superare i 3 anni
dalla data del presente provvedimento di aggiornamento dell’AIA.

5. Trattandosi  di  autorizzazione  onerosa,  il  ritiro  del  permesso  di  costruire  compreso  nel  presente
provvedimento di aggiornamento di AIA è subordinato al versamento del contributo di costruzione per un
importo complessivamente pari a € 248,40 (U1 € 145,41; U2 € 42,41; D+S € 60,58), secondo le seguenti
modalità:

Tesoreria dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna – Cassa di Risparmio di Ravenna SpA
Codice IBAN: IT 66 A 06270 13199 T20990000380
specificando la seguente causale:
Comune di Lugo – Pratica Edilizia n. 17/2022/PDCP – Contributo di costruzione 
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La ricevuta di tale versamento, effettuato a nome del titolare dell’autorizzazione, deve essere inviata
tramite PEC all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna entro il termine di un anno dalla data di notifica
del  presente  provvedimento  (e  comunque  prima  dell’inizio lavori),  unitamente  all’attestazione  di
pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00.
Qualora l’autorizzazione non sia ritirata e i lavori non siano iniziati entro il summenzionato termine, la
pratica edilizia  sarà archiviata.  Pertanto,  per  un’eventuale  realizzazione dell’intervento,  dovrà essere
presentata  apposita  domanda  tendente  ad  ottenere  un  nuovo  autorizzazione,  con  allegata  la
documentazione necessaria;

6. Di aggiornare l’AIA di cui alla determinazione dirigenziale ARPAE SAC di Ravenna n. DET-AMB-2021-
4080 del 13/08/2021 rilasciata, nella persona del proprio legale rappresentante, alla ditta HERAmbiente
SpA con sede legale in Comune di Bologna, Viale C. Berti Pichat n. 2/4 (C.F./P.IVA 03819031208) per
l’esercizio dell’attività IPPC di compostaggio e trattamento meccanico/biologico di rifiuti urbani e
speciali non pericolosi (di cui al punto 5.3.b dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi)
sito in Comune di Lugo (RA), località Voltana, via Traversagno n. 30, come di seguito indicato: 

6.a) La  sezione  finanziaria dell'AIA  viene  aggiornata  sostituendo  il  paragrafo  B1)  dell'Allegato
all’AIA  n. DET-AMB-2021- 4080 del 13/08/2021 con il seguente:

B1) Calcolo tariffa istruttoria necessaria all'aggiornamento per modifica non sostanziale AIA

GRADO DI
COMPLESSITÀ

IMPIANTO

ALTA
(€ 1.000,00)

MEDIA
(€ 500,00)

BASSA
(€ 250,00)

TARIFFA ISTRUTTORIA PER MODIFICA NON SOSTANZIALE CON AGGIORNAMENTO AIA = € 
250,00

In relazione alla comunicazione di modifica presentata ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs n.
152/2006 e smi, per via telematica tramite Portale AIA-IPPC, in data 31/05/2022 (ns. PG/2022/91238), il
gestore ha provveduto conformemente a quanto previsto dalla DGR n. 1913/2008 così come modificata
con  DGR  n.  155/2009  al  pagamento  a  favore  di  ARPAE  delle  spese  istruttorie  necessarie
all’aggiornamento  per  modifica  non  sostanziale  dell’AIA  n.  4080  del  13/08/2021  con  versamento
effettuato in data 30/11/2021 e 27/04/2022 per un importo pari a € 250,00. 

6.b) Ai fini dell’aggiornamento dell’assetto autorizzato e delle relative condizioni stabilite con l’AIA n.
DET-AMB-2021-4080 del 13/08/2021, sono da considerare i seguenti interventi di modifica:

 ampliamento  della  palazzina  uffici  (accettazione  rifiuti),  mediante  l’installazione  di  un
nuovo  box  vetrato  in  aderenza  a  quello  esistente  e  alla  facciata  della  palazzina,  di
dimensioni 120x237 cm circa;

 inserimento di una rotatoria nell’esistente viabilità interna;
 inserimento di una nuova pesa nei pressi dell’area d’ingresso al sito; 
 spostamento della linea vita per la copertura dei mezzi nei pressi dell’area d’ingresso al

sito;

La planimetria delle reti fognarie  nell’assetto impiantistico modificato è riportata nell’elaborato
grafico  TB_01_RA_PC_03_D1_I1_10.00 nella  revisione  del  30/09/2022,  allegato al  presente
provvedimento di aggiornamento dell’AIA.

7. Di stabilire che per l’esercizio dell’attività di  compostaggio e trattamento meccanico/biologico di rifiuti
urbani e speciali non pericolosi in oggetto, pena la revoca dell’autorizzazione e previa diffida in caso di
mancato adempimento, il  gestore è tenuto  entro 90 giorni dalla data del presente provvedimento di
aggiornamento dell'AIA ad adeguare, tramite appendice, la garanzia finanziaria attualmente in essere
con riferimento al presente atto. 

Fino  alla  scadenza  del  termine  sopraindicato,  l’attività  di    compostaggio  e  trattamento  
meccanico/biologico di  rifiuti  urbani e speciali  non pericolosi   può essere proseguita nell’installazione  
IPPC in oggetto alle condizioni indicate nell'AIA vigente.

Presso l’installazione, unitamente all’AIA,   dev  e   essere tenuta la comunicazione di avvenuta accettazione  
da parte di   ARPAE-SAC di Ravenna   della garanzia finanziaria prestata per esibirla ad ogni richiesta degli  
organi di controllo; 
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8. Di dare atto che la suddetta garanzia finanziaria richiesta ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e
smi dovrà successivamente essere adeguate alla disciplina nazionale, in caso di modifiche, e in ogni
caso al decreto ministeriale da emanare ai sensi dell'art. 195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi;

9. Di  confermare  tutte  le  restanti  condizioni  stabilite  nella  determinazione  dirigenziale  ARPAE SAC di
Ravenna n. DET-AMB-2021-4080 del 13/08/2021;

10. Di trasmettere, ai sensi dell'art. 10, comma 6) della LR n. 21/2004 e smi e della DGR n. 1795/2016, il
presente provvedimento di aggiornamento dell'AIA al SUAP territorialmente competente per il rilascio al
gestore interessato.  Copia del  presente provvedimento è altresì  trasmessa, tramite SUAP, agli  uffici
interessati  del  Comune  di  Lugo  e  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna,  per  opportuna
conoscenza e per eventuali adempimenti di competenza;

11. Di rendere noto che, ai sensi dell'art. 29-quater, commi 2) e 13) del D.Lgs n. 152/2006 e smi e dell'art.
10,  comma 6)  della  LR n.  21/2004 e  smi,  copia  della  presente  AIA  e  di  qualsiasi  suo  successivo
aggiornamento  è  resa  disponibile  per  la  pubblica  consultazione  sul  Portale  AIA-IPPC  (http://ippc-
aia.arpa.emr.it),  sul sito istituzionale di ARPAE (www.arpae.it)  e presso la sede di ARPAE - SAC di
Ravenna, piazza dei Caduti per la Libertà n. 2;

DICHIARA che:

• il  presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

INFORMA che:

• ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del  Direttore  Generale  di  ARPAE e che  il  Responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  il
Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni territorialmente competente;

• avverso  il  presente  atto  gli  interessati  possono  proporre  ricorso  giurisdizionale  avanti  al  TAR
competente entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120
giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE

“AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA”

Ing. Francesca Chemeri
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A PREMESSA 

Lo scopo del presente documento è quello di rispondere alla richiesta di integrazioni pervenuta 

in data 12/07/2022 da Arpae SAC della Provincia di Ravenna Pratica SinaDoc n. 21050/2022 

(PG/2022/115008) a seguito della richiesta di modifica non sostanziale 

Integrata Ambientale rilasciata con Provvedimento n. 4080 del 13/08/2021 art. 29-

nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  situato in Via Traversagno 

30, in località Voltana nel Comune di Lugo (RA). 

Per facilitare la comprensione, si risponde per punti rispettando quelli riportati nella richiesta. 
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A.1 AMPLIAMENTO PALAZZINA UFFICI 

 

Si allegano gli elaborati grafici revisionati secondo le richieste. Allo stato di progetto, l uff icio 

oggetto di intervento rispetta il rapporto aeroilluminante, come definito dal Regolamento di igiene 

del Comune di Lugo (artt. 80 e 81):  

- tutti i locali di lavoro devono essere dotati di aerazione naturale assicurata da una 

superficie finestrata apribile pari ad almeno 1/16 della superficie del pavimento  (art. 80); 

- la superficie illuminante deve corrispondere ad 1/8 della superficie del locale  (art. 81). 

L intervento così aggiornato risulta quindi ammissibile. 

Nelle tavole è stata inserita anche una sezione dell ampliamento, realizzato tramite una 

muratura di spessore 20 cm, intonacata. 

Si rimanda ai seguenti elaborati del volume 1 revisionati. 

TB 01 RA PC 03 D1 I1 07.00 Piante e prospetti locali uff ici - stato legittimato  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 08.00 Piante e prospetti locali uff ici - stato di progetto  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 09.00 Piante e prospetti locali uff ici - stato comparato  

 

A.2 INSERIMENTO TERZA PESA 

 

Si allega relazione tecnica revisionata, contenente tutte le informazioni di dettaglio della nuova 

pesa: tale intervento ricade nel punto A.4.8 della D.G.R. 2272/2016 per Interventi privi di rilevanza 

per la pubblica incolumità ai f ini sismici (IPRIPI) della Regione Emilia-Romagna. 

Le relative certif icazioni e marcature saranno disponibili a macchina acquistata. 
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Si rimanda ai seguenti elaborati del volume 1 revisionati. 

TB 01 RA PC 03 D1 I1 01.00 Relazione tecnica descrittiva  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 11.00 Planimetria inquadramento interventi IPRIPI  

 

A.3 MODIFICA DELLA VIABILITÀ 

 

La realizzazione della carreggiata asfaltata e la nuova rotatoria rientrano in parte all interno della 

fascia di rispetto di 150 m da fiumi, torrenti, corsi d acqua, area tutelata per legge secondo l art. 142 

del D.Lgs. 42/2004, per cui viene richiesta contestualmente l autorizzazione paesaggistica 

semplif icata, secondo il punto B.11 del Dpr 31/2017. 

Si rimanda ai seguenti elaborati revisionati, contenenti i dettagli richiesti, oltre che alla 

documentazione relativa alla richiesta di Autorizzazione paesaggistica semplificata allegata 

(Domanda autorizzazione paesaggistica semplif icata unione, Relazione paesaggistica semplificata 

unione): 

TB 01 RA PC 03 D1 I1 01.00 Relazione tecnica descrittiva  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 02.00 Documentazione fotograf ica  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 03.00 
Planimetria di inquadramento con indicazione degli 
interventi - catasto  RUE  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 04.00 Planimetria ingressi - stato legittimato  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 05.00 Planimetria ingressi - stato di progetto  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 06.00 Planimetria ingressi - stato di comparato  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 10.00 Planimetria delle reti fognarie  stato legittimato di 
progetto comparato  
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A.4 SPOSTAMENTO DELLA LINEA VITA 

 

Si allega relazione tecnica revisionata, contenente tutte le informazioni relative alla linea vita: 

tale intervento ricade nel punto A.4.8 della D.G.R. 2272/2016 per Interventi privi di rilevanza per la 

pubblica incolumità ai f ini sismici (IPRIPI) della Regione Emilia-Romagna. 

La relazione contiene altresì le relative certif icazioni e marcature, oltre che l elaborato con le 

quote. 

Si rimanda ai seguenti elaborati del volume 1 revisionati: 

TB 01 RA PC 03 D1 I1 01.00 Relazione tecnica descrittiva  

TB 01 RA PC 03 D1 I1 11.00 Planimetria inquadramento interventi IPRIPI  

Per le quote si faccia riferimento alla relazione tecnica descrittiva. 

 

A.5 PLANIMETRIA DEPOSITI E STOCCAGGI 

 

La modifica in oggetto non prevede nuovi interventi di tipo edilizio rispetto a quanto già 

autorizzato, in riferimento a quanto riportato nella tavola 3D-1. Si faccia riferimento all elaborato TB 

01 RA AA 03 I1 PL 06.00 Planimetria di dettaglio area di stoccaggio L (revisione 01 della tavola 

3D-1), nel quale, rispetto alla revisione 00 presentata in prima istanza, è stata eliminata la dicitura 

nuovo  dai muri in c.a.p. dall area di stoccaggio, raff inazione, triturazione, produzione biomassa 

ligneocellulosica, rimasta come refuso, in quanto già autorizzati con esito positivo di chiusura di 

PAUR. 

Tale planimetria TB 01 RA AA 03 I1 PL 06.00 Planimetria di dettaglio area di stoccaggio L è 

stata presentata senza modifiche rispetto a quanto autorizzato e contestualmente alla planimetria 

generale degli stoccaggi e dei depositi (Elaborato TB 01 RA AA 03 M1 PL 05.00), in quanto 

facente parte dell autorizzazione vigente. 
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